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1_Arr ivando nei  press i  del l ’impianto sostare  lungo la  
strada in  modo da non ostacolare  i l  normale  t ransito  
di  autoveicol i  o  nel  parcheggio interno;  d i r igers i  
quindi  verso i l  locale  u�ci  v ic ino a l  cancel lo  di  
ingresso per  presentars i  a l l ’addetto ed essere  regis-
t rat i  in  entrata ;
2_R ispettare  le  indicazioni  del l ’addetto GAIA,  i l  
quale,  non appena ver i�cata  l ’ident i tà  e  i l  motivo 
del la  v is i ta ,  indica  i l  luogo del l ’impianto da raggiun-
gere oppure,  se  lo  r i t iene necessar io,  r ichiede la  
presenza di  un dipendente di  GAIA che faccia  da 
accompagnatore ;
3_R ispettare,  s ia  che c i  s i  muova a  piedi  che su un 
automezzo,  la  segnalet ica  or izzontale  e  ver t ica le  che 
è  stata  impostata  per  r iusc i re  a  gest i re  i  �uss i  d i  
persone e  mezzi  cercando di  evi tare  inc ident i .  
Più  precisamente:
-  se  s i  è  a  piedi  muovers i  sul le  str isce  pedonal i
-  se  s i  è  su  un automezzo r ispettare  i  l imit i  d i  veloc-
i tà  e  la  segnalet ica  or izzontale  che impone percors i  
obbl igat i
-  sostare  solo  nei  luoghi  adibit i  a  parcheggio
-  non sostare  nei  punt i  d i  passaggio senza motivo
-  spegnere l ’automezzo quando s i  è  in  sosta
4_Entrare  solamente nei  local i  interessat i  dal la  
propr ia  att iv i tà
5_Non av vic inars i  a l le  l inee e   a i  macchinar i  in  movi-
mento
6_Non toccare  quadr i  e lettr ic i  o  di  comando dei  
macchinar i ;
7_Uti l izzare,  nel  caso di  manutenzioni ,  inter vent i  su  
macchinar i  o  loro movimentazione,  i  d isposit iv i  d i  
protezione indiv iduale  adeguat i ;
8_Non fumare o  usare  �amme l ibere ;
9_Non consumare c ibi  o  bevande a l l ’interno del le  
aree di  lavorazione e  evitare  di  por tare  le  mani  a l la  
bocca dopo i l  contatto con i  macchinar i  o  i  r i�ut i ;
10_I n caso di  emergenza non prendere in iz iat ive  ma 
spegnere eventualmente i l  propr io  automezzo e  
seguire  le  indicazioni  del  responsabi le  a l le  emergen-
ze dir igendosi  verso i  punt i  d i  raccolta  segnalat i  
oppure verso l ’usc i ta  del l ’impianto
11_Pr ima di  usc i re  presentars i  a l l ’addetto del  locale  
u�ci  per  essere  registrat i  in  usc i ta

Norme generali 
di comportamento

Comportamenti 
da seguire all’interno 

dell’impianto 
di compostaggio
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Integrata dell’Astigiano S.p.A.

L’impianto è soggetto a 
rischio incendio

1_E’ fatto  div ieto di  fumare a l l ’interno del l ’impianto;
I n  tutt i  i  local i ,  l ’ut i l izzo di  �amme l ibere  per  le  oper-
az ioni  d i  manutenzione,  è  consent i to  solo  dopo che 
gl i  addett i  s iano stat i  informati  sui  r i schi  speci�ci  del  
locale  presso i l  quale  stanno operando.
2_Pr ima del l ’in iz io  dei  lavor i ,  le  imprese appaltatr ic i  
del le  opere devono essere  messe a l  corrente dei  r i schi   
e  del le  caratter ist iche general i  del la  st ruttura .
3_Divieto di  ostruzione del le  v ie  di  esodo;  
4_Divieto di  b loccaggio in  aper tura  del le  por te  res is -
tent i  a l  fuoco;  
5_Ver i�care,  a l l ' in iz io  del la  giornata  lavorat iva  che 
l 'esodo del le  persone dal  luogo ove s i  e�ettuano i  
lavor i  s ia  garant i to ;  Al la  �ne del la  giornata  lavorat iva  
deve essere  e�ettuato un control lo  per  ass icurars i  che 
le  misure  ant incendio s iano state  poste  in  essere  e  che 
le  attrezzature  di  lavoro,  sostanze in�ammabi l i  e  
combust ibi l i ,  s iano messe a l  s icuro e  che non suss ista-
no condiz ioni  per  l ' innesco di  un incendio.  
6_Par t icolare  attenzione deve essere  prestata  dove s i  
e�ettuano lavor i  a  ca ldo (sa ldatura  od uso di  �amme 
l ibere) .  I l  luogo ove s i  e�ettuano ta l i  lavor i  a  ca ldo 
deve essere  oggetto di  prevent ivo sopral luogo per  
accer tare  che ogni  mater ia le  combust ibi le  s ia  stato 
r imosso o  protetto contro calore  e  sc int i l le .  Occorre  
mettere  a  disposiz ione est intor i  por tat i l i  ed informare 
gl i  addett i  a l  lavoro sul  s istema di  a l larme ant incendio 
es istente.  O gni  area dove è  stato e�ettuato un lavoro 
a  caldo deve essere  ispezionata  dopo l 'u l t imazione dei  
lavor i  medesimi  per  ass icurars i  che non c i  s iano mate-
r ia l i  acces i  o  braci .  
7_Le sostanze in�ammabi l i  eventualmente ut i l izzate  
devono essere  depositate  in  luogo s icuro,  tenute 
l ibere  da sorgent i  d i  igniz ione.  L'uso di  �amme l ibere  
deve essere  v ietato quando s i  impiegano ta l i  prodott i .  
8_Al  termine dei  lavor i ,  è  compito del l ’impresa contr-
ol lare  che non v i  s ia  nel l ’area  di  lavoro un poss ibi le  
pr incipio  di  incendio ed av visare  i l  personale  GAIA in  
modo da r iatt ivare  i l  s is tema di  r i levazione.  
9_Par t icolar i  precauzioni  d i  t ipo organizzat ivo e  
gest ionale  vanno adottate  nei  lavor i  d i  manutenzione 
ed su impiant i  e lettr ic i .  



R ischio di  invest imento dovuto a l la  
presenza di  mezzi  in  movimento

R ischi  d i  sc ivolamento e  inc iampo 
dovuto a l  res iduo di  mater ia le  di  
lavorazione sul la  pavimentazione

R ischio  incendio dovuto a l  mater ia le  
t rattato

Possono essere  present i  aree in  cui  
possono formars i  atmosfere  esplos ive,  
indiv iduate dal  seguente car te l lo

Presenza di  l inee e lettr iche in  tutto  
l ’impianto

Rischi per la sicurezza Rischi per la salute
R ischio biologico dovuto a l  t rattamento di  
r i�uto organico

R ischio  di  respirare  gas  prodott i  dal la  
maturazione del  r i�uto organico

Come comportarsi in 
caso di emergenza?

!

GAIA è  dotata  di  un propr io  piano di  emergenza 
interno che deve essere  r ispettato dagl i  appaltator i  
d i  lavor i  e/o ser v iz i ;  le  d isposiz ioni  eventualmente 
fornite  dal  coordinatore  in  fase  di  esecuzione nei  
cas i  in  cui  è  prevista  la  sua �gura ,  non possono 
essere  in  contrasto da quanto contemplato dal  p iano 
di  emergenza e  devono essere  comunque concordate 
in  fase  di  coordinamento.

E ’ indispensabi le,  a l  �ne di  una corretta  attuazione 
del  p iano,  che chiunque entr i  a l l ’interno del l ’impi-
anto s i  ident i�chi  nel  locale  pesa per  poter  essere  
registrato nel l ’apposito  modulo MD_GS087 “E lenco 
personale  esterno presente in  impianto”.

Al  pr imo segnale  di  a l larme di  evacuazione,  cost i -
tui to  dal  suono intermittente del la  s i rena,   i l  perso-
nale  che sta  operando a l l ’interno del lo  stabi l imento 
deve interrompere immediatamente i  lavor i ,  e ,  dopo 
aver  messo in  condiz ioni  d i  s icurezza le  attrezzature  
in  uso,  a l lontanars i  rapidamente por tandosi  presso i l  
punto di  r i t rovo local izzato v ic ino i l  cancel lo  ed i l  
locale  pesa ;  è  impor tante,  anche se  c i  s i  t rova già  in  
un punto s icuro,  recars i  nel  punto di  r i t rovo per  
ident i�cars i  e  mettere  a l  corrente i l  responsabi le  
del la  squadra di  emergenza su chi  s i  t rova e�ett iva-
mente in  per icolo  in  impianto.  

Al l ’interno del l ’impianto è  presente una squadra di  
emergenza interna composta  da addett i  ant incendio 
e  di  pr imo soccorso a  cui  va  a�data la  gest ione 
del l ’evento in  attesa  del l ’ar r ivo dei  soccorr i tor i  
esterni .  Nel  caso di  lavor i  in  appalto  che prevedano 
la  �gura  di  addett i  per  l ’incendio ed i l  pr imo soccor-
so f ra  i l  personale  del la  d i t ta  esterna,  se  non diversa-
mente concordato in  fase  di  r iunione di  coordina-
mento,  i l  loro  ruolo sarà  l imitato a l lo  stretto  ambito 
di  lavorazione del la  d i t ta  o  del l ’impresa a�datar ia  e  
non dovrà  sovrappors i  con quel lo  del la  squadra di  
emergenza interna di  GAIA.
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Come orientarsi nell’impianto 
di compostaggio di GAIA

Controllo di qualità sul compost 

I l  prodotto  Ammendante Compostato Misto non è da considerar-
si  per icoloso ai  sensi  del le disposizioni  vigenti .  Ogni  lotto di  
“Kompost ” prodotto da GAIA,  pr ima di  essere immesso in 
commercio,  viene anal izzato per ver i�carne la  conformità ai  
requisit i  di  legge (D.  Lgs.  75/2010):  vengono veri�cati  i  r igorosi  
standard anal it ic i  sui  valor i  agronomici ,  a l l ’adeguata purezza da 
possibi l i  inquinanti  iner t i ,  chimici  (es.  metal l i )  e  biologici  (Esche-
r ichia col i ,  Salmonella e prove di  germinazione) .   
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